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Dentro un fosso alla periferia di 
Perugia viene ritrovata una ra-
gazzina con indosso vestiti 

decisamente costosi. La giovane in fin 
di vita è sopravvissuta. Si chiama Rosa 
Lazar, moldava, non ancora sedicenne. 
Per capire cose le è accaduto inter-
vengono due figure diverse: la impla-
cabile Sostituta procuratrice Cristina 
Camponeschi e lo psicologo Stefano 
Mangiaboschi. Il caso si rivela molto 
più complicato del previsto, perché la 

giovane non vuole rivelare nulla di 
quanto le è accaduto e più si andrà 
avanti e maggiore sarà l’inquietudine 
con terribili implicazioni che portano 
all’estero. Anche per lo psicologo non 
sarà facile scoprire cosa nasconde 
Rosa. Si intitola Illusione questo sug-
gestivo film di Francesca Archibugi in 
cui il focus sulla misteriosa personalità 
della protagonista adolescente è un 
altro tassello sul personale interesse 
al racconto del mondo giovanile della 
regista, che questa volta s’ispira a un 
fatto realmente accaduto. 
Molto e forse inutilmente complessa 

la narrazione, che si dirama in diverse 
linee che includono e contemplano il 
racconto della vita della protagonista 
imprigionata in un giro di prostitu-
zione gestito da malviventi romeni, 
ma che arriva fino al Parlamento Eu-
ropeo. C’è poi il rapporto con lo psi-
cologo, che diventa anche lui osses-
sionato sia dalla vicenda in sé che dalla 
ragazza; quello con la magistrata, e in-
fine una linea narrativa – che non 
porta in realtà da nessuna parte – in-
centrata sulla figura del Vicequestore 
Pizzirò, utile soltanto ad aggiungere 
un po’ di thriller al tutto.

SUGGESTIONI

Spettacoli

 di  
ANNA  
BIANCHINI

Dal 5 al 7 giugno torna Seminare Idee Festival 
Città di Prato, manifestazione di approfondimento 
e condivisione culturale ideata e diretta da Annalisa 

Fattori e Paola Nobile. 
Al centro di questa edizione, a orientare le riflessioni di 
scrittori, psicoanalisti, psicologi, scienziati, filosofi, giornalisti, 
uomini di fede, artisti e sportivi, ci sarà la parola: Desiderio. 
Già nella sua etimologia – de-sidera, letteralmente “man-
canza di stelle” – la parola rivela un vuoto, una distanza 
che chiede di essere colmata. Il desiderio è un tratto irri-
ducibilmente umano, che non appartiene alle macchine 
né all’Intelligenza Artificiale, è una forza che attraversa 
tutte le età della vita, dall’adolescenza alla maturità, defi-
nendo le nostre decisioni, il nostro sistema di valori e il 
nostro rapporto con gli altri. È il motore profondo della 
crescita individuale e collettiva: ciò che spinge le persone 
a immaginare il futuro, a cercare senso, bellezza e giustizia. 
Proprio come questo festival, momento di incontro di 
una comunità che si propone di ascoltare idee e opinioni, 
di confrontarsi con punti di vista nuovi o differenti alla ri-
cerca di strumenti per affrontare un tempo complesso e 
in continuo divenire.  
Il Desiderio apre alla scoperta e alla conoscenza, all’incontro 
con l’altro e alle relazioni, al superamento dei nostri limiti; 

è una spinta che orienta le nostre scelte e ci aiuta. Ma è 
anche una forza ambivalente: può generare cura e legami, 
oppure sopraffazione e conflitto; può spingerci oltre i 
confini dell’ignoto, o trasformarsi in ossessione. 
Nel corso delle tre giornate, il festival inviterà a esplorare 
la tematica nelle sue innumerevoli forme e contraddizioni, 
con conferenze, letture, dialoghi, incontri e spettacoli – 
tutti gratuiti – diffusi nel centro storico della città. 

TUTTO QUANTO È DESIDERIO
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Paul McCartney riavvolge il tem-
po: il 29 di questo mese esce 
in tutto il mondo The Boys of 

Dungeon Lane, diciottesimo album 
solista e al tempo stesso il racconto 
più intimo della sua vita prima della 
nascita dei Beatles, una raccolta di 

sguardi rari e rivelatori 
su ricordi mai condi-
visi prima, insieme 
ad alcune canzoni 

d’amore di nuova 
ispirazione.  

Con The Boys of Dungeon 
Lane, Paul McCartney rivol-

ge lo sguardo verso l’interno, ri-
visitando gli anni di formazione che 
hanno plasmato non solo la sua vita, 
ma le fondamenta stesse della cultura 
popolare moderna. Nel singolo che 
fa da apripista, Days We Left Behind 
(I giorni che abbiamo lasciato alle 
spalle) la voce di McCartney sembra 
sfiorare una crepa emotiva: il pezzo 

è solo chitarra e voce, una nudità 
sonora che dà alla malinconia una 
forma quasi tangibile. Ma The Boys 
of Dungeon Lane non guarda indietro 
per nostalgia, piuttosto per necessità: 
per capire chi si era prima che il 
mondo cambiasse per sempre. Così 
Paul: «Nel mio nuovo album c’è una 
parte che parla dei Beatles prima 
dei Beatles. E parla di Liverpool, del 
mio quartiere popolare dove non 
avevamo nulla, ma non te ne accor-
gevi perché le persone erano fanta-
stiche. Mi sono chiesto se non fosse 
semplicistico scrivere del passato. 
Ma poi ho pensato: come si può scri-
vere di qualcos’altro?».

NEI GHIACCI ETERNI

In una sperduta base italiana nel bel mezzo dell’Antartide, irraggiungibile 
per otto mesi l’anno, alcuni scienziati si trovano in bilico tra il sapere e 
l’ignoto in un confronto che va oltre la scienza, toccando il cuore stesso 

delle relazioni umane e cercando cose che ancora non è dato capire. L’arrivo 
di Maria, la nuova criogenetista e glaciologa, genio forastico e cocciuto, 
metterà in crisi i progetti del capomissione Fulvio Cadorna, suo mentore. I 
due sono simili, legati, complici. Ma come spesso capita, tutti vogliono la 
stessa cosa, fino al giorno in cui ognuno vuole proprio la sua. Un conflitto 
scientifico, ideologico, affettivo. Un film più unico che raro sul mondo della 
ricerca scientifica che privilegia il racconto del rapporto tra i due protagonisti 
interpretati con grande bravura da Silvio Orlando e Barbara Ronchi. Non 
sono tanti i film, in particolare in Italia, che toccano i temi riguardanti la 
scienza, men che meno la ricerca scientifica. In questo senso il campo è 
praticamente inesplorato e libero. La sceneggiatura è di Lucia Calamaro, 
acclamata drammaturga teatrale qui al suo esordio come regista cinema-
tografica, e di Marco Pettenello.  

I BEATLES PRIMA DEI BEATLES


